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1- DEFINIZIONE DELLE ZONE DI APPLICAZIONE DELL’INIZIATIVA E CRITERI ADOTTATI.
5
2- aNALISI DELLA SITUAZIONE DELLE ZONE INTERESSATE
Errore. Il segnalibro non è definito.
2.1- Inquadramento geografico territoriale
Errore. Il segnalibro non è definito.
2.2- Gli andamenti demografici
Errore. Il segnalibro non è definito.
2.3- Il sistema produttivo
Errore. Il segnalibro non è definito.
2.3.1- Industria e servizi
Errore. Il segnalibro non è definito.
2.3.2- Il sistema agricolo
Errore. Il segnalibro non è definito.
2.3.3- Il turismo
Errore. Il segnalibro non è definito.
2.3- L’ambiente
Errore. Il segnalibro non è definito.
2.3.1- Lo stato delle acque
Errore. Il segnalibro non è definito.
2.3.2- Il suolo
Errore. Il segnalibro non è definito.
2.3.3- I rifiuti
Errore. Il segnalibro non è definito.
2.3.4- Gli ecosistemi naturali
Errore. Il segnalibro non è definito.
2.3.5- L’aria e l’ambiente urbano
Errore. Il segnalibro non è definito.
2.4- La situazione occupazionale
Errore. Il segnalibro non è definito.
2.5- La questione delle pari opportunità
Errore. Il segnalibro non è definito.
2.6 L’analisi SWOT
Errore. Il segnalibro non è definito.
2.6.1 Le aree montane
Errore. Il segnalibro non è definito.
2.6.2 Le aree di pianura
Errore. Il segnalibro non è definito.
3- i risultati della valutazione ex-ante
Errore. Il segnalibro non è definito.
Introduzione
Errore. Il segnalibro non è definito.
3.1- I risultati del precedente periodo di programmazione
Errore. Il segnalibro non è definito.
3.1.1 La cronistoria del PIC Leader II in Lombardia
Errore. Il segnalibro non è definito.
3.1.2 Lo stato di attuazione al 31-12-2000
Errore. Il segnalibro non è definito.
3.1.3 I fattori di successo e le criticità emerse
Errore. Il segnalibro non è definito.
3.2- Valutazione della rilevanza e della coerenza del programma
Errore. Il segnalibro non è definito.
3.2.1 Analisi degli obiettivi del programma
Errore. Il segnalibro non è definito.
3.2.2 Impatto previsto
Errore. Il segnalibro non è definito.
3.2.3 La valutazione d’impatto ambientale
Errore. Il segnalibro non è definito.
3.2.4- Coerenza con altri interventi
Errore. Il segnalibro non è definito.
3.3- Valutazione preliminare delle disposizioni di attuazione
Errore. Il segnalibro non è definito.
3.3.1 Rilevanza dell’assegnazione delle risorse rispetto agli obiettivi previsti
Errore. Il segnalibro non è definito.
3.3.2 Valutazione del calendario, delle procedure, dei criteri di scelta e delle condizioni finanziarie
Errore. Il segnalibro non è definito.
3.3.3 Valutazione delle condizioni previste per l’informazione
Errore. Il segnalibro non è definito.
3.3.4 Disposizioni sulla valutazione
Errore. Il segnalibro non è definito.
3.3.5 Gli indicatori
Errore. Il segnalibro non è definito.
3.3.6 Gli indicatori di impatto
Errore. Il segnalibro non è definito.
4- Gli obiettivi perseguiti
Errore. Il segnalibro non è definito.
4.1 La strategia proposta
Errore. Il segnalibro non è definito.
4.2 Il nesso con gli altri programmi di sviluppo rurale
Errore. Il segnalibro non è definito.
4.3 L’Impatto previsto
Errore. Il segnalibro non è definito.
5 presentazione delle sezioni
Errore. Il segnalibro non è definito.
5.1 Sezione 1“Strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale e integrato” (Asse I)
Errore. Il segnalibro non è definito.
5.1.2 Presentazione delle misure
Errore. Il segnalibro non è definito.
5.1.3 I Regimi di aiuto
Errore. Il segnalibro non è definito.
5.1.4 I regimi di aiuto per il settore agricolo
Errore. Il segnalibro non è definito.
5.1.5 La partecipazione finanziaria del FEOGA
Errore. Il segnalibro non è definito.
Misura 1: Turismo Tematico
Errore. Il segnalibro non è definito.
Misura 2: Qualità della Vita
Errore. Il segnalibro non è definito.
Misura 3: Recupero della Cultura Locale
Errore. Il segnalibro non è definito.
Misura 4: Valorizzazione Dei Prodotti Tipici
Errore. Il segnalibro non è definito.
Misura 5: Diffusione di una Cultura Eco-Sostenibile
Errore. Il segnalibro non è definito.
Misura 6: Identificazione di Nuove Modalità di  processo e Tecnologie per la competitività
Errore. Il segnalibro non è definito.
Misura 7: Assistenza Tecnica
Errore. Il segnalibro non è definito.
5.2 Sezione 2 “Sostegno a forme di cooperazione interterritoriale e transnazionale” (Asse II)
Errore. Il segnalibro non è definito.
5.3 Sezione 3 “Creazione di una rete”(Asse III)
Errore. Il segnalibro non è definito.
5.4 Assistenza tecnica e Valutazione (Asse IV)
Errore. Il segnalibro non è definito.
6- Il piano finanziario
Errore. Il segnalibro non è definito.
7- I criteri di selezione dei gal, le procedure ed il calendario
Errore. Il segnalibro non è definito.
7.1 beneficiari
Errore. Il segnalibro non è definito.
7.2 Criteri di Ammissibilità
Errore. Il segnalibro non è definito.
7.2.2 Criteri di ammissibilità alla Sezione 2
Errore. Il segnalibro non è definito.
7.3 Modalità e criteri di selezione
Errore. Il segnalibro non è definito.
8- modalità di informazione
Errore. Il segnalibro non è definito.
8.1 Modalità di informazione dei potenziali beneficiari
Errore. Il segnalibro non è definito.
8.2 Modalità d’informazione del pubblico
Errore. Il segnalibro non è definito.
9- disposizioni di attuazione e gestione
Errore. Il segnalibro non è definito.
9.1 L’Autorità responsabile
Errore. Il segnalibro non è definito.
9.2 Modalità di attuazione, gestione e sorveglianza
Errore. Il segnalibro non è definito.
9.2.1 Modalità di attuazione
Errore. Il segnalibro non è definito.
9.2.2 Modalità di gestione
Errore. Il segnalibro non è definito.
9.2.3 L’autorità ambientale
Errore. Il segnalibro non è definito.
10- Disposizioni amministrative, modalità e procedure di controllo
Errore. Il segnalibro non è definito.
10.1 Modalità e procedure di controllo della Regione sui PSL
Errore. Il segnalibro non è definito.
10.1.1 Disposizioni amministrative, modalità e procedure di controllo degli interventi
Errore. Il segnalibro non è definito.
10.2 Modalità e procedure di controllo interne ai GAL
Errore. Il segnalibro non è definito.
11- DISPOSIZIONI IN MATERIA DI VALUTAZIONE
Errore. Il segnalibro non è definito.
11.1 Valutazione ex-ante
Errore. Il segnalibro non è definito.
11.2 Valutazione intermedia
Errore. Il segnalibro non è definito.
11.3 Valutazione ex-post
Errore. Il segnalibro non è definito.
12- L’ATTUAZIONE DEL PRINCIPIO DEL PARTENARIATO
Errore. Il segnalibro non è definito.
13- Il RISPETTO delle POLITICHE COMUNITARIE
Errore. Il segnalibro non è definito.
Appendice: Zone a Protezione Speciale e Siti Natura2000
Errore. Il segnalibro non è definito.


1- DEFINIZIONE DELLE ZONE DI APPLICAZIONE DELL’INIZIATIVA E CRITERI ADOTTATI.

La Comunicazione della Commissione agli Stati membri recante gli orientamenti per l’Iniziativa Comunitaria Leader (rif.: 2000/C 139/05) ha fornito le indicazioni minime per la selezione delle aree potenzialmente beneficiarie.

L’Iniziativa, secondo tale Comunicazione, può essere attuata in tutti i territori rurali, tuttavia nel rispetto del principio della concentrazione ed al fine di ottenere il massimo effetto moltiplicatore, beneficeranno del contributo comunitario un ristretto numero di aree. Tali territori, opportunamente selezionati e di dimensioni ridotte, devono costituire un insieme omogeneo dal punto di vista fisico (geografico), economico e sociale e caratterizzarsi per coerenza e per una massa critica, in termini di risorse umane, finanziarie ed economiche, sufficienti a sostenere una percorribile strategia di sviluppo.

Più concretamente, la Comunicazione definisce un limite massimo in termini di popolazione beneficiaria, pari a 100.000 abitanti, ed un limite minimo, pari a di 10.000, ed individua 120 abitanti per km2 la densità massima di popolazione.

Tali indicazioni sono state integrate dal Ministero per le politiche agricole e forestali con le Linee guida per l’applicazione di Leader in Italia.

Il documento riporta alcuni criteri proposti per la scelta dei territori eligibili, entro i quali può essere attuata l’Iniziativa:

· coerenza e complementarietà con le strategie dei Programmi Operativi regionali Ob. 1 e/o dei piani di sviluppo rurale;

· presenza di specifiche condizioni socio economiche e ambientali (es.: zone montane, sistemi produttivi locali, ecc.);

· caratteristiche di elevata ruralità;

· esistenza di connessioni con uno o più temi unificanti identificati nel programma;

· presenza di condizioni particolarmente svantaggiose per determinati gruppi sociali, quali giovani, donne e disoccupati.

Sulla base delle indicazioni sancite a livello comunitario e delle proposte elaborate dal MiPAF, la Regione ha deciso di integrare i criteri di scelta delle aree proposte dalla Comunicazione ed ha utilizzato per la selezione la percentuale di addetti agricoli (in coerenza con l’articolo 4 del Regolamento CE 1260/99), il tasso di spopolamento e la percentuale di popolazione anziana.

Nello specifico, le aree selezionate devono soddisfare almeno una delle condizioni seguenti:

· % di addetti agricoli superiore (uguale) alla media regionale, indicata al 2,5% (dati ISTAT 1991)

· tasso di spopolamento inferiore (uguale) alla media regionale, indicata allo 0,19 (dati ISTAT 1998 e 1991)

· % di popolazione anziana (65 anni e oltre) superiore (uguale) alla media regionale, pari al 17% (dati ISTAT 1996)

Anche se non soddisfano tali condizioni, sono stati ritenuti in ogni caso ammissibili i territori ove operano i GAL responsabili dell’attuazione di Leader II, al fine di consentire a tali territori di continuare la sperimentazione avviata.

Al fine di soddisfare il principio della coerenza e dell’omogeneità delle aree individuate attraverso i criteri sopra esposti, sono poi state effettuate aggregazioni a livello di Comunità Montana per i territori montani ed a livello di Sistema Locale del Lavoro per quanto riguarda i territori di pianura.

Il territorio selezionato, all’interno del quale potranno formarsi i gruppi che daranno attuazione al programma, è risultato il seguente:

· Territorio montano:

· Comunità Montana Oltrepò Pavese (PV)

· Comunità Montana Alto Garda Bresciano (BS)

· Comunità Montana Valle Sabbia (BS)

· Comunità Montana Valle Camonica (BS)

· Comunità Montana Valle Seriana Superiore (BG)

· Comunità Montana Valle Imagna (BG)

· Comunità Montana Valle Brembana (BG)

· Comunità Montana Valsassina-Valvarrone (LC)

· Comunità Montana Alto Lario Occidentale (CO)

· Comunità Montana Alpi Lepontine (CO)

· Comunità Montana Valtellina di Tirano (SO)

· Comunità Montana Valtellina di Sondrio (SO)

· Comunità Montana Valtellina di Morbegno (SO)

· Comunità Montana Valchiavenna (SO)

· Territorio di pianura:

· Sistema locale del lavoro di Sermide (MN)

· Sistema locale del lavoro di Ostiglia (MN)

· Sistema locale del lavoro di Marcaria (MN)

· Sistema locale del lavoro di Casalmaggiore (CR)

· Sistema locale del lavoro di Mede (PV)

· Sistema locale del lavoro di Mortara (PV)

Tali aree possono essere modificate nella loro delimitazione, attraverso allargamenti a Comuni contigui o restringimento dei territori definiti, tuttavia le nuove aree proposte devono rispettare i criteri fissati dalla Comunicazione e almeno uno di quelli definiti dall’amministrazione regionale.
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